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Porte aperte, al Ghetto, per l’VIII
Giornata della Cultura Ebraica,
l’evento che quest’anno ha interessa-
to trenta paesi e in Italia cinquantré
località. E per l’occasione Roma risco-
pre la sua libreria ebraica, la prima
d’Italia, la «Menorah ’85» che da po-
chissimi giorni ha trovato asilo in piaz-
za delle Cinque Scole 36, in uno spazio
di 200 metri quadri, trasferendosi dal-
la sua sede storica di via del Tempio
dove l’affitto era diventato estrema-
mente oneroso per la piccola associa-
zione che da oltre un decennio ne ga-
rantisce la vita. Nuovi partecipanti
hanno infatti messo a disposizione lo
spazio di piazza delle Cinque Scole,
garantendo alla libreria un futuro più
certo.

A Roma la Giornata della cultura
ha avuto come sempre il suo epicen-
tro al Ghetto, con il Tempio Maggiore
e il Museo ebraico a ingresso libero,
gli stand gastronomici in via Catalana
e la visita guidata all’area archeologi-
ca che affonda le sue origini del II seco-
lo a.C. proprio con i primi passi della
comunità ebraica romana, la più anti-
ca d’Europa. All’esterno dell’antico
ghetto la manifestazione si è allargata
a Trastevere, nell’insediamento ebrai-
co di vicolo dell’Atleta, e soprattutto
al Nomentano, con le visite alle cata-
combe di Vigna Rondanini e sotto Vil-

la Torlonia in attesa
di una loro definiti-
va riapertura. Ma in
tutto questo conte-
sto la festa più senti-
ta è stata senz’altro
quella che è avvenu-
ta tra le mura di
piazza delle Cinque
Scole 36, dove da po-
chissimi giorni ha
trovato nuova ospi-

talità la libreria Menorah ’85.
«L’Associazione culturale Menorah

'85, la prima libreria ebraica in Italia,
sarà aperta nella nuova sede Piazza
delle Cinque Scole 36 - annunciava il
sito dell’Ucei -. Novità editoriali ed
esposizione opere di judaica. Info
06/6879297-6864908». Dietro l’annun-
cio però c’è il vecchio problema del
mantenimento nel Ghetto delle attivi-
tà che maggiormente documentano
la vita della comunità ebraica romana
e dell’ebraismo. Uno spazio che a vol-
te confligge con le ragioni del merca-
to. Ma non solo.

«La cultura ebraica non occupa an-
cora un posto adeguato alla sua im-
portanza - ha ricordato ieri il presiden-
te della Comunità, Leone Paserman,
visitando la nuova sede di Menorah 85
-. Lottiamo contro lo stereotipo che le-
ga ebrei e Shoah, mentre cerchiamo
di difendere la nostra cultura e la no-
stra tradizione».

La libreria resterà aperta fino a tar-
da ora, oltre la mezzanotte, anche nel-
la prossima Notte bianca di sabato 8
settembre. Per l’occasione Sinagoga e
Museo faranno altrettanto fino alle 3
e nel Ghetto su alcuni videoschermi
verranno illustrati vari aspetti di Israe-
le.

Paolo Brogi
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IL CHIOSCO

Alla Pisacane incidenza del 68%. Coscia: integrazione con i genitori

Nel Lazio il 9,7% di studenti non è italiano

In classe più stranieri
«Per noi una risorsa»

Magie d’estate. Un blitz di
quattro settimane. E al ritorno
dalle vacanze i frequentatori di
Villa Glori, storico parco dei Pa-
rioli citato anche in una poesia
di Giosué Carducci, hanno tro-
vato la sorpresa: nel verde è
spuntato come un fungo fuori
stagione un chiosco bar. La
struttura prefabbricata è stata
eretta accanto al mini-maneg-
gio per i pony (i gestori sono gli
stessi) ed è posata su una piat-
taforma in cemento sul viale
d’ingresso del giardino. Un pu-
gno in un occhio, secondo gli
abitanti della zona. I lavori pe-
rò sono ormai quasi ultimati.
Ed è subito polemica. Perché la
struttura è autorizzata dal Co-

mune. Ma nel II Municipio è
scoppiata una mezza rivolta.

Ecco i fatti. «Il progetto anda-
va avanti da 8-9 anni, alla fine la
Conferenza dei servizi, sentiti i
pareri delle sovrintendenze
competenti, ha dato il via libera
- spiega Stefano Mastrangelo,
direttore del Servizio giardini
del Campidoglio -. Il proprieta-
rio del chiosco si è impegnato a
realizzare e gestire anche un ba-
gno pubblico. E noi abbiamo ac-
cettato. Perché i bagni pubblici
dell’Ama nelle ville di Roma
hanno costi di gestione altissi-
mi». Il bar ha così ottenuto an-
che la concessione edilizia. E
adesso si erge lungo la salita di
viale dei Settanta, dopo aver

mangiato un pezzo di verde.
E il Municipio protesta. «Noi

avevamo dato parere negativo -
afferma Carlo Cotticelli, Ds, vi-
cepresidente nonché assessore
municipale all’Ambiente -. Villa
Glori è al di fuori della delibera
sui chioschi che il Campidoglio

vuol realizzare nei giardini e nei
parchi, bisogna stare attenti
prima di innalzare strutture di
questo tipo». E dietro il voto
contrario del consiglio del II
Municipio non c’è solo l’esigen-
za di preservare il parco dal ce-
mento. Il giardino ha infatti al-

cune peculiarità: all’interno di
Villa Glori c’è la Comunità di
Don Di Liegro per i giovani ma-
lati di Aids, inoltre mancano
un’area dove poter portare i ca-
ni e una zona giochi adeguata
per i bambini. La prima esigen-
za, secondo i ribelli del Munici-
pio, non è «commerciale». «Villa
Glori non può essere trattata
come un parco qualunque - ag-
giunge Carlo Cotticelli -. Per
cui non avevamo chiesto prima
di tutto un piano di riassetto
complessivo del parco. Non sia-
mo contrari a priori al bar, ma
non si può mettere avanti solo
l’attività commerciale».

Paolo Foschi
Lilli Garrone

La maggior parte degli immigrati
presenti nelle scuole di Roma arriva
dall’Est. Seguono l’America
Centrale, Africa, Filippine e Asia

«Avevamo
dato parere
negativo»

«Ci vuole tanta pazienza. Questi
bambini però hanno voglia
di imparare e devo dire
che si impegnano moltissimo»

Nuova sede alle Cinque Scole

Il presidente
della Comunità,
Leone Paserman:
«Ancora troppi
stereotipi sulla
nostra cultura»

Terza A, scuola primaria Arvalia,
194˚circolo didattico Massa Maritti-
ma. Al Trullo. Due alunni sono Rom,
cinque rumeni, uno albanese, due
bengalesi, una kosovara, uno ita-
lo-peruviano. Significa che più di me-
tà classe, 23 bambini, è composta da
stranieri. «Per noi sono una poten-
ziale ricchezza. Dico "potenziale"
perché poi, certo, dipende da come
avviene l’integrazione. Ma finora qui
ha funzionato», spiega il dirigente
scolastico Stella Maris Ferrari, a die-
ci giorni dalla ripresa delle lezioni.

Erano 12.334, nell’anno scolastico
2006-2007, i piccoli studenti stranie-
ri delle vecchie elementari statali
(oggi scuola primaria) di Roma e
Provincia, su un totale di 164.830
iscritti. La Direzione scolastica per
il Lazio ha calcolato, nella Regione,
una percentuale di non italiani del
9,7%. Il Comune, ha fatto qualche
conteggio in più. E ha notato che il
record dei migranti, con un’inciden-
za del 68%, spetta alla Pisacane, sul-
la Casilina, che è una scuola per l’in-
fanzia e per l’istruzione primaria.
Poi ci sono la Manin (primaria e se-
condaria di I grado) con il 55 per cen-
to e la Di Donato (infanzia) con il
52%.

Nel 194˚ circolo didattico, la per-
centuale di stranieri è del 23%. Ma
nella Terza A, per esempio, si supe-
ra il 50%. «Tre anni fa, quando ho
completato il ciclo precedente, c’era-
no solo tre bambini stranieri. Ades-
so sono dodici», racconta una delle
maestre, Maria Emanuela Rizzo. Il
segreto per far funzionare classi mi-
ste? «Eh, tanta pazienza! Spesso gli

alunni vengono inseriti senza che
sappiano parlare l’italiano. Però han-
no molta voglia di apprendere. Que-
st’anno ho promosso una bambina
rumena con "distinto", e se lo merita-
va proprio. Un’altra, Rom, era arriva-
ta in classe il 21 novembre e non ave-
va mai frequentato nessuna scuola:
a Pasqua, scriveva già in corsivo. Ec-
co, gli stranieri sono molto più moti-
vati».

«C’è da dire che ci confrontiamo
molto con gli altri insegnanti, ci
scambiamo le informazioni per rag-
giungere il risultato migliore», ag-
giunge Stella Maris Ferrari. Per que-
sto, il circolo didattico da lei diretto
fa parte del Forum Intermundia, na-
to quattro anni fa per volontà del Co-
mune per dare sostegno all’integra-
zione con il finanziamento di proget-
ti per insegnare l’italiano e favorire
incontri per lo scambio interreligio-
so. A Roma sono 340 le scuole, dal-
l’infanzia alle «superiori», che si
scambiano tra loro le cosiddette
«buone pratiche».

L’assessore comunale alla Scuola
Maria Coscia crede molto in queste
iniziative. Dice: «Ci siamo impegnati
parecchio per far sì che la presenza
degli stranieri fosse distribuita su

tutta la città e non si concentrasse
solo su alcuni quartieri». E l’Esquili-
no? «I dati ci dicono non solo che i
minori sono pochi, perché quella è
una zona soprattutto di negozi, ma
che a sorpresa ai cinesi si aggiungo-
no cittadini di molte altre nazionali-
tà».

Su Roma, in tutte le scuole statali,
durante l’anno scolastico 2005-2006
la percentuale più alta di stranieri
era data dagli studenti dell’Est: 58
per cento, cioè 17.575 allievi (fonte
Ministero dell’Istruzione). Seguiva-
no l’America Centrale (15%), l’Afri-
ca (9%), le Filippine e l’Asia (5%),
l’Europa e la Cina (3%), l’India (1%).
«Noi lavoriamo per la piena integra-
zione», prosegue Maria Coscia. «Per
ogni scuola che ne faccia richiesta
c’è un finanziamento di duemila eu-
ro. Il Comune ha creduto e investito
molto nel ruolo dei mediatori cultu-
rali: ne abbiamo formato un numero
considerevole grazie ai fondi del-
l’Unione europea. Ma è fondamenta-
le l’insegnamento dell’italiano ai ge-
nitori stranieri, anche loro hanno bi-
sogno di imparare la nostra lingua e
di partecipare in questo modo al pro-
cesso di integrazione».

Elvira Serra

La struttura, autorizzata dal Comune, costruita durante le vacanze estive

A Villa Glori spunta il bar
E il II Municipio si ribella

Giornata Ebraica:
il Ghetto ritrova
la sua vecchia libreria

È stato
eretto
sul viale
d’ingresso
dello
storico
parco
romano
(foto JPeg)

Sono le scuole che
partecipano al Forum
Intermundia, nato
quattro anni fa su ini-
ziativa del Comune
per favorire l’integra-
zione scolasticaASSESSORE Per la Scuola, Maria Coscia TRA I BANCHI Per la maggior parte degli studenti le lezioni riprenderanno il 12 settembre

Sono, espressi in mi-
gliaia, gli studenti non
italiani iscritti alle
scuole di Roma e Pro-
vincia di ogni ordine e
grado durante l’anno
scolastico 2006-2007

Via G. Rossini, 15 - 00198 Roma
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EDIZIONE ROMA
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Tel. 06/84484950
Fax 06/84484982

“LAVORARE CON LA VOCE”
CORSO DI

DOPPIAGGIO
Attraverso la tecnica del doppiaggio è possibile acquisire

una notevole padronanza del linguaggio verbale,
requisito fondamentale per il nuovo settore strategico di oggi:

la comunicazione.
Il nostro gruppo di Attori Doppiatori Riuniti organizza un nuovo ciclo suddiviso in 14 lezioni pratiche

in sala di doppiaggio di 3 ore ciascuna, 2 volte a settimana e prevede la partecipazione
di massimo dieci persone per permettere a tutti di esercitarsi in sala già dalla prima lezione.

Il corso è aperto a tutti, aspiranti professionisti, semplici appassionati desiderosi
di soddisfare una curiosità o di verificare le proprie attitudini offrendo
altissima professionalità artistica e tecnica a costi estremamente ridotti.

Didattica: impostazione della voce, timbro, intonazione,
controllo dell’emotività, ritmo, respirazione, recitazione, dizione

I docenti sono attori doppiatori professionisti.

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio degli studi TITANIA di Roma
Via Prospero Santacroce, 131/c

Tel. 06/6628731 - (parcheggio privato)

ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI - ROMA - Avviso di aggiudicazione
1. Istituti Fisioterapici Ospitalieri - Via Elio Chianesi, 53 - 00144 Roma - 2. Procedura ristretta - 3. Appalto per l’aggiudicazione della fornitura di un ecocardiografo color
doppler portatile occorrente al Servizio di Cardiologia degli IFO. - 4. Data di aggiudicazione definitiva: 26-7-2007 - 5. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa - 6. Numero di offerte ricevute: DUE - 7. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: Soc. G.E. Medical System Italia Spa - via Galeno, 36 - 20126 Milano - 8. Prezzo:
Euro 95.063,00 iva esclusa - 9. Data di pubblicazione del bando di gara: 21.11.2006 - n. 2006-057674 - 10. Data di invio alla U.E. del presente avviso: 20-8-2007.

IL DIRETTORE GENERALE Marino Nonis

2 Cronaca di Roma CORRIERE DELLA SERA U LUNEDÌ 3 SETTEMBRE 2007
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